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E dire che stavolta la campagna eletto-
rale era partita in sordina. 
Siamo arrivati invece ai colpi bassi,
quei colpi che dovrebbero stravolgere
le scelte fatte per servire la gente, e in-
vece niente. Si continua come prima,
come se intorno nulla accadesse. 
Speravamo che si continuasse in modo
moderato fino al fatidico 14 aprile,
convinti e rassegnati del fatto che i
personaggi politici quotidianamente in
vetrina (ormai lo fanno da anni) l’a-
vrebbero fatta davvero finita con i sot-
terfugi e le false promesse. 
Invece così non è e dobbiamo ricreder-
ci, nonostante gli inviti di alcuni poli-
tici  noti a non candidare personaggi
che  hanno avuto problemi anche gravi
con la giustizia o di altra natura.
Navigando su internet, capita spesso di
imbattersi in battute spiritose o satiri-
che (talvolta forse anche offensive) ri-
servate a personaggi dell’una e dell’al-
tra parte della barricata ed abbiamo
stralciato la vignetta che pubblichiamo,
perché riteniamo che sia effettivamente
rispondente ad una verità che purtrop-
po riesce sempre più difficile tenere na-
scosta. Quanta gente pensa che il con-
tenuto della vignetta sia vero? 
Crediamo che sia tanta. Molti dei can-
didati a governarci, con le loro belle
facce di bronzo ma truccate, fanno an-
cora finta di ignorare una realtà troppo

evidente, esasperando il cittadino che
ancora li ascolta tanto da sentirsi stre-
mato da cotanta enfasi nell’esprimere
e nel difendere con fermezza le proprie
posizioni.
Abbiamo ancora qualche settimana di
tempo per cercare di capire da quale
parte andare, visto e considerato che
ormai il credo politico, se ancora esi-
ste, si identifica solo esprimendo fidu-
cia all’amico o all’amico dell’amico

sul quale riporre le nostre residue spe-
ranze.
I problemi sul tappeto e da risolvere
anche con la dovuta urgenza, ma con
la capacità necessaria, sono ben noti e
non si possono nascondere. Gli uomini
politici veri, insieme agli intellettuali,
dovrebbero ascoltare veramente il pae-
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se per  poter toccare con mano un af-
fanno sempre più evidente, l’incertez-
za, la paura dei giovani e degli anziani. 
I problemi economici, politici, sociali
e culturali li conosciamo tutti.
Occorre un rinnovamento vero della
nostra società e soprattutto della politi-
ca. Un rinnovamento che risulti capace
di curare, anche se con fatica, i mali di
un paese ormai alle soglie dell’esauri-
mento.
Si legge da qualche parte che le multi-
nazionali che da anni operano e produ-
cono nel nostro paese, sarebbero in
procinto di lasciare alcune regioni, fa-
cendo apparire all’orizzonte un futuro
sempre più nero.
Centinaia o migliaia di posti di lavoro
a rischio e “cervelli” a spasso o co-
stretti a cercare altrove il riconosci-
mento di una dignità troppo spesso
calpestata.
Auguriamoci che tutto ciò non avven-
ga, sforzarsi per uscire da un tunnel
nero, anche se con fatica  e ritrovare
l’orgoglio per una ripresa non impossi-
bile.
Purché, però, non ci si impegni a
risolvere solo i problemi degli “amici”
o delle varie  e ben note caste.
E...sotto a chi tocca.

(la vignetta è stata tratta dal sito: 

www.segnalidifumo.it)


